
11 aprile 2021 – II domenica di Pasqua 
 
Piccola guida per la preghiera 
Preparate un angolo della casa dedicato alla preghiera, con la Bibbia, una immagine sacra, e una 
candela da accendere durante la preghiera. Dopo il segno di croce si legge il Vangelo. Poi lo si 
commenta brevemente insieme, magari facendosi aiutare dal commento che si trova qui sotto. 
Dopo la breve condivisione trovate una preghiera dialogata, e a seguire le preghiere dei fedeli che 
saranno lette anche alla Messa in parrocchia. Alla fine si possono aggiungere delle preghiere spontanee. 
Padre nostro e benedizione finale. Possiamo anche arricchire la preghiera con un canto. 
 
Preghiamo insieme 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 

INSIEME (genitori e figli): Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 
 
VANGELO 
Dal Vangelo secondo Giovanni         (20,19-31) 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli 
altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei 
chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non 
credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a 
porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda 
le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli 
rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati 
quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni 
che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, 
il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 
Parola del Signore.    Lode a Te o Cristo 
 
RIFLESSIONE DI P. ERMES RONCHI 
Gesù non si scandalizza davanti ai dubbi di Tommaso 
Otto giorni dopo venne Gesù, a porte chiuse. Mi conforta pensare che, se anche trova chiuso, Lui non 
se ne va, ma continua il suo assedio dolce e implacabile. Otto giorni dopo è ancora lì: l'abbandonato 
ritorna da quelli che sanno solo abbandonare, il tradito ritorna da quelli che lo hanno consegnato ai 
nemici. Venne e stette in mezzo a loro. Le sue apparizioni non hanno mai il clamore di una 
imposizione. Non si preoccupa di sé, il Risorto, ma del pianto di Maddalena, delle donne che vanno, 
anzi corrono per profumare il suo corpo straziato, delle paure degli apostoli, delle difficoltà di 
Tommaso, delle reti vuote dei suoi amici quando tornano sul lago dove tutto ha avuto inizio. Ha 
ancora e sempre quel grembiule ai fianchi! Non viene a chiedere, viene a portare aiuto.  
Pace a voi. Non si tratta di un semplice augurio, ma di una affermazione: c'è pace per voi, è pace 
dentro di voi, pace crescente. Shalom, ha detto, ed è parola biblica che contiene molto di più della 
semplice fine di guerre e violenze, porta la forza dei retti di cuore dentro le persecuzioni, la serenità dei 
giusti dentro e contro le ingiustizie, una vita appassionata dentro vite spente, pienezza e fioritura. 
Soffiò e disse: ricevete lo Spirito Santo. Su quel pugno di creature, chiuse e impaurite, scende il vento 
delle origini, il vento che soffiava sugli abissi, il vento sottile dell'Oreb su Elia profeta, quello che 
scuoterà le porte chiuse del cenacolo: ecco io vi mando! E li manda così come sono, fragili e lenti, ma 
con in più la sua forza, il suo Spirito, il vento forte della vita che soffierà su di loro, e gonfierà le vele, e 
li riempirà di Dio. 



Tommaso, metti qua il dito nel foro dei chiodi, stendi la mano, tocca! Gesù risorto non porta altro che 
le piaghe del crocifisso, porta l'oro delle ferite che ci hanno guarito. Nelle ferite c'è l'oro dell'amore. Le 
ferite sono sacre, c'è Dio nelle ferite, come una goccia d'oro. Gesù non si scandalizza dei dubbi di 
Tommaso, non gli rimprovera la fatica di credere, ma si avvicina ancora, e tende quelle mani dove 
l'amore ha scritto il suo racconto d'oro. A Tommaso basta questo gesto. Chi non ti giudica ma ti 
incoraggia e ti offre una mano dove riposare e riprendere il coraggio, è Gesù. Non ti puoi sbagliare! 
Beati quelli che non hanno visto eppure credono! una beatitudine che sento mia, che è facile, è per 
tutti, per chi fa fatica, per chi cerca a tentoni, per chi non vede, per chi ricomincia. Per noi, che di otto 
giorni in otto giorni, continuiamo a radunarci nel suo nome, a distanza di millenni; beati noi che «lo 
amiamo pur senza averlo visto» (1Pt 1,8). 
 

Proviamo a condividere qualche riflessione 
 
PREGHIERA DIALOGATA 
 

Genitori:  Risorgi, Signore, ora che la paura domina la speranza. 
Risorgi e donaci parole coraggiose e spighe di calore 
per spezzare ogni catena. 

 

Figli:   Risorgi e donaci pace nei cuori soprattutto a quelli non più abitati dalla gioia, 
tu che ci accogli senza soffocare mai le nostre grida. 

 

Genitori:  Risorgi e donaci la pazienza, unica cura, quando il male è scaltro. 
Risorgi, silenzioso, a riempire la casa di luce. 

 

Figli:   Rendi forte la nostra fede, Signore Gesù,  
e facci sentire la tua presenza quando siamo un po’ tristi. 

 

Genitori:  Attorno a noi tante persone purtroppo sono preoccupate e stanno male:  
ti preghiamo per loro, perché possano gustare la bellezza della fede  
e la gioia di incontrare nella propria vita un Dio meraviglioso come te! Amen. 

 
Ad ogni preghiera rispondiamo: “Donaci la tua pace, Signore” 

 

- Ti preghiamo per la Chiesa e per la nostra parrocchia: ritrovi lo slancio e l’audacia dei primi 
tempi. Dia testimonianza a Cristo Risorto e prenda a cuore la sorte dei poveri, degli 
abbandonati, degli sfiduciati. Preghiamo. 

 

- Ti preghiamo per il nostro Paese e per coloro che hanno responsabilità di governo e 
amministrative: risveglia in loro l’attenzione ai più deboli. Preghiamo. 

 

- Ti preghiamo per i giovani e gli adulti che chiedono di riscoprire la loro fede: sostienili nella loro 
ricerca e dono loro accompagnatori forti e saggi, innamorati di te. Preghiamo. 

 

- Ti preghiamo per coloro che sono stati vittima della violenza e della cattiveria, dell’ingiustizia e 
del sopruso: guarisci la loro esistenza con la tua pace e apri il loro animo alla fiducia e al 
perdono. Preghiamo. 

 

- Ti preghiamo per i genitori, gli insegnanti, gli educatori: sappiano leggere la storia con occhi di 
speranza e scoprirvi i segni di una nuova giustizia e di una autentica fraternità. Preghiamo. 

 
PADRE NOSTRO 
 

Benedizione finale - I genitori segnano i figli sulla fronte 
Benedici Signore la nostra famiglia ... (i nomi di mamma, papà, dei figli) 
E benedici tutte le famiglie, soprattutto coloro che hanno bisogno della serenità. 
Ricordati di ... (nomi di qualcuno che si vuol ricordare in particolare) 
Veglia su di noi e accompagnaci in questo nostro cammino. Amen. 
 
Impegno 
Prendiamoci l’impegno di pregare insieme e impegniamoci a farci prossimo a chi è più difficoltà, anche 
contribuendo per le necessità che la parrocchia ci indica. 


